Anno A - BATTESIMO DI GESU’    Mt.3,13-17 
Liturgia penitenziale
· Signore Gesù, Tu vieni al Giordano, mescolato alla folla dei peccatori. Tu conosci bene le nostre infermità, tutto ciò che ci impedisce di vivere secondo il vangelo: Abbi pietà di noi

· Cristo Gesù, tu vieni a noi nell’amore e non con la forza. Vieni per salvare e non per giudicare. Davanti a Te siamo tutto ciò che di bene e di male portiamo dentro. Abbi pietà di noi

· Signore Gesù,tu vieni per tutti, tu vai incontro a tutti. Tua sai che ognuno, nel profondo della sua esistenza, attende qualcosa e Qualcuno. Perdonaci per tutte le volte in cui abbiamo creduto di essere  troppo lontani per essere raggiunti da Te. Abbi pietà di noi
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Con il  battesimo di Gesù, cessa il tempo della preparazione predicata da Giovanni e inizia il tempo della missione di salvezza di Gesù. Però Gesù si accorge che da troppo tempo i Giudei stanno commettendo un errore molto grave, il più fatale, si potrebbe dire,  nella storia di un uomo e di un popolo: stanno sbagliando nel loro rapporto con Dio. Non è più quella relazione che Dio si aspettava, anche se a loro sembrava di essere a posto.

Lo scopo di Dio quando ci parla è di farci diventare migliori, mentre questi giudei non sono buoni come Dio li ha sognati. Pregano molto, offrono sacrifici, compiono tanti gesti sacri, ma sono rimasti corrotti; per esempio non sono diventati più onesti negli affari, né più fedeli alla loro famiglia, continuano ad opprimere i poveri, ad essere usurai, e così via. Il loro rapporto con Dio si è quindi falsificato: e questo è il peggio che possa accadere a chi si dice di essere religioso. 
Compare allora la voce potente, il grande dono di Dio all’umanità:  Giovanni Battista, il quale, senza peli sulla lingua cerca di arrivare alla coscienza dei Giudei, per ferirla e svegliarla:”Razza di vipere”  li chiama, e non risparmia neanche Erode. Egli si serve anche di un segno simbolico, il battesimo, un rito che non rimette i peccati, non è un sacramento, ma ha solo lo scopo far nascere il sentimento della penitenza, un desiderio sincero di conversione. IL suo ruolo è molto importante e chi sa quante volte il Signore si è servito di qualcuno, anche per noi, che ci ha fatto capire che dobbiamo diventare migliori. Da esuli, dopo il peccato originale, ora siamo chiamati da Dio  a tornare a Casa.
In questa scena molto significativa ecco che compare Gesù. Egli non si presenta come un altro profeta, ma come un uomo qualunque: arriva da Nazaret, dove ha vissuto per 30 anni come carpentiere e ha deciso che Giovanni ha proprio ragione, perciò si mette in fila come gli altri, per dare testimonianza che così le cose con Dio non vanno bene; ma Egli rimane , fino a quel momento un anonimo, come tutti gli altri. 

Nessuno sa chi sia, non ha detto una parola, non ha scelto il deserto come Giovanni.

Gesù allora viene e mostra con questa scelta che bisogna convertirsi.

Ma subito diventa il protagonista, perché il breve dialogo tra Lui e Giovanni chiarisce bene la situazione, perché Gesù fa una grande affermazione:”Conviene così – cioè sottomettendomi io a questo bisogno di conversione – adempiamo ad ogni giustizia”.

Cioè vuol dire:”Abbiamo tutti bisogno, voi ed io,  di compiere le cose giuste che Dio ci chiede” 
Che cosa è questa giustizia? La giustizia di Dio è il buon rapporto con gli uomini, è la vera alleanza, è come Egli vuole essere verso di noi e come vuole che noi siamo verso di Lui”.

E’ proprio questa relazione di amore che Gesù viene ad offrire alla povera umanità peccatrice, un sostanziale miglioramento della loro condizione, una magnifica possibilità che Dio ci offre.

 Allora quest’uomo sconosciuto in realtà è dunque il Figlio di Dio,venuto affinché noi diventiamo come Lui, per elevarci ad una sorte che mai ci avremmo immaginato.

Questo ci fa capire l’amore e la generosità di Dio: umanamente parlando è una pazzia, perché nessuno adotta come figlio una persona che gli ha fatto del male e non lo vuole riconoscere come  padre. 

Sta di fatto che Dio si è comportato così con noi. E’ questa la sua giustizia, che Gesù, e Lui solo,è venuto a portare sulla terra: chi all’infuori di Lui ci può rendere figli di Dio?  

Ma noi siamo creature corrotte, che hanno detto un no a Dio all’inizio, e continuano a ripeterlo molto spesso, ogni volta che corriamo dietro a ciò che ci piace e ci attira, non tenendo conto della volontà di Dio.

Questa disobbedienza, purtroppo, alimenta il nostro egoismo – ogni peccato ci rende più egoisti – la nostra arroganza e tutte le tristi passioni che conosciamo molto bene e che hanno effetti tragici sulla nostra vita personale e sociale.

Ecco perché  Gesù, con immensa solidarietà con noi, prende tutto questo carico di peccati, mettendosi dalla nostra parte, di fronte al Padre. Si assume questo compito, e nella sua morte innocente vince il peccato e lo distrugge nella sua Risurrezione gloriosa, dandoci la possibilità di  vivere in un’altra maniera, appunto da cristiani. Questo è il dono stupendo di Dio alla storia umana.

Si capisce allora perché dopo il battesimo di Gesù lo Spirito santo discenda su di Lui. La scena rappresenta l’uomo quando è veramente figlio di Dio, colmo di Spirito Santo.

Noi infatti siamo spirituali, abbiamo ricevuto lo Spirito di Dio, viviamo secondo lo Spirito se siamo fedeli e  ci lasciamo guidare da Lui. Egli ci convince della verità,, ci ispira al Vangelo: è questo l’uomo nuovo che non soltanto ha un Gesù da imitare, ma viene trasformato in Lui-

E’ un dono stupendo, ed è toccato a noi. Ci sono miliardi di persone che non sanno nulla di tutto questo, e attendono che qualcuno glielo dica. Queste persone, non abitano solo l’Africa o la Cina, ma sono anche qui, magari vicine a noi. Dobbiamo  però cominciare ad essere noi molto convinti, umilmente entusiasti  che Dio abbia agito così nei nostri confronti: essersi fatto Padre per averci più vicini al suo cuore e aver coinvolto il suo unico Figlio per questo. 

Capite allora come sia indispensabile il nostro Battesimo, perché siamo stati immersi nel sangue di Gesù Cristo e da questo sangue, purificati: il nostro battesimo è diventata la nostra vita.

Anche se troppi cristiani si dimenticano di questo battesimo,  è messo da parte come un episodio infantile,, assieme a  tanti altri, per un vero cristiano è tutt’altro che questo.

E’ la coerente adesione al Figlio per essere figli; è il continuo alimentarsi di questa grazia di Dio, attraverso l’opera dei sacramenti,,perché il battesimo si ravviva, si rinnova con l’Eucaristia e con la Confessione. Il battezzato sa che deve crescere in questa chiamata, che tutte le altre cose passeranno, stanno passando, sono passate, ma che il suo Battesimo sarà la sua gloria nei secoli dei secoli.
Come è bello, giusto e doveroso allora ringraziare il Signore, per questo dono meraviglioso: diventare figli suoi, per sempre!

Noi oggi vogliamo ravvivare il nostro Battesimo, renderlo attuale. 

Bisogna che gli altri si accorgano che essere figli di Dio, salvati in questo modo è la vita giusta ed autentica: cambia tutto e ci spinge ad attirare altri al fascino di questa grandezza.

PREGHIERA

Ti capiamo sempre meglio, Signore Gesù,. Tu che eri la santità in persona, ti sei messo in fila come noi.
 Sei Tu il Figlio prediletto, ma non lo sei solo Tu., adesso siamo anche noi, perché hai avuto misericordia di noi. Noi, creature corrotte, di fronte a Te Creatore, non siamo riuscite a realizzarci. 
Non sono bastate le tue belle parole. 
Ti abbiamo ascoltato e anche battuto le mani, ma poi abbiamo fatto come prima. 
Non ci son bastati neppure i tuoi numerosi miracoli; ti abbiamo corso dietro, quando ne avevamo bisogno, forse ti abbiamo anche ringraziato, ma poi siamo ritornati come prima.

Tu allora non ti sei accontentato di essere il nostro Creatore, ma hai voluto diventare il nostro Padre. Non più creature, ma figli e figlie: ci hai proposto una nuova alleanza d’amore  ed hai sperato, che noi capissimo e diventassimo migliori.  

Aiutaci allora a vivere meglio il nostro Battesimo, a rispolverarlo, a farlo diventare la nostra vita di oggi,perché diventiamo migliori oggi, senza aspettare domani, perché è oggi che tu ci aspetti.
LEGGILE UNA PER VOLTA…COME UNA CARAMELLA------

516 -Le orecchie del mio cuore, Signore, sono davanti a te. 
Aprile e dì all'anima mia: io sono la tua salvezza. 
Rincorrerà questa voce e così ti raggiungerà; tu non nascondermi il tuo volto: che io muoia, per non morire e contemplarlo. Dillo, che io lo senta. Signore, sono io che ti faccio morire, eppure oso guardarti. Pietro ti guarda e si salva il buon ladrone ti guarda e si salva il centurione ti guarda e si salva. I farisei non hanno guardato Gesù, 
Giuda ha baciato Gesù senza guardarlo Io ti faccio morire, ma ti guardo. 
Voglio che tu mi apra la piaga del tuo cuore, perché mi ci nasconda dentro, 
che i tuoi angeli dischiodano le tue braccia, perché esse mi sollevino sopra la mia polvere di peccato, che essi distacchino i tuoi piedi benedetti, perché mi conducano lontano (da) in questo mondo che non vuol credere al tuo amore. d.P. Mazzolari

517 - Una voce misteriosa, flebile, un giorno si sentì: "Vieni e seguimi". 
Era una voce indistinta, ma dolcissima, suadente, melodiosa. 
"Ho bisogno di te, vieni: le mie mani sono inchiodate alla croce, non riesco a benedire e a perdonare. I miei piedi sono distrutti dai chiodi non riesco ad andare incontro ai miei figli; ho bisogno delle tue mani e dei tuoi piedi. 
Il mio amore vuole inondare di dolcezza il cuore e il corpo dei salvati; ho bisogno del tuo amore e delle tue labbra per scendere ancora sulla terra. 
Voglio dire ancora molte cose ai miei amici, prestami le tue parole, donami la tua intelligenza, perché sono ancora tanti i tesori che devo svelare loro. Ho bisogno di te, io il Creatore e il Signore!". "Signore, sono povero e insignificante, sono peccatore e incoerente; non so parlare, e non so amare; che cosa te ne fai tu di me?". 
"Non aver paura, non sei tu che devi amare, sono io che amo per te, che parlo attraverso te, che perdono, che scendo, che salvo, tu prestami solo il tuo cuore, il tuo mondo, al resto penserò io". "Eccomi signore! Manda me".  A Scardella
518 - Padre, ti ringrazio di essere chiesa, di appartenere ad una comunità, alla tua chiesa. È la comunità  di quanti credono in te, di quanti si radunano nel tuo nome, è la comunità  di quanti vivono nella tua attesa. Vorrei amarti senza gli altri, vorrei adorarti senza chiesa, vorrei pregarti da solo. Tu mi vuoi con gli altri Non per star meglio, né per essere forte, ma per essere vero. 
Mi chiami ad essere chiesa, essa è forte se spera essa è vera se ama, essa è santa se ognuno è santo. Essere chiesa è  esistere per gli altri, incontrarti negli uomini, 
pregarti con essi, dare ragione della propria speranza. 
Nella chiesa è la tua parola, la parola che salva, che mi dà conforto, se abbattuto, 
mi rende sereno, se triste, mi fa forte, se debole, mi perdona, se ho peccato, mi dà coraggio, se ho paura. Ti ringrazio per il messaggio di vita, per la comunità di amore, per la chiesa. Dacci una chiesa che pensi come pensi tu, che operi come vuoi tu, che viva come hai insegnato tu, che ami come hai amato tu. Ti prego per la chiesa, perché non tradisca il vangelo, perché difenda i deboli, perché non abbandoni i poveri. 
Ti chiedo una chiesa di meno parole e più impegno, che predichi la pace e faccia la giustizia. 
Aiutami ad essere chiesa, ad avere molte cose da pensare assieme, da imparare assieme, da fare assieme. 
Perdona il mio modo di essere chiesa e purifica il mio modo di restare in essa. Vito Morelli
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